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Giannini candidato dal Pds? 
Il professore rivela: 
«Me Tha chiesto Occhetto 
ma l'offerta è prematura» 
H ROMA > Massimo Severo 
Giannini potrebbe essere can
didato nelle liste del Pds. Si 
usa II condizionale perchè 
uno dei più importanti espo
nenti del comitato promotore 
dei referendum «sociali» (cosi 
li chiamano tutti: si tratta di 
quelli per la riforma delle par
tecipazioni statali, del sistema 
di nomina delle banche e per 
gli interventi al Sud) non ha 
detto né si, né no. La richiesta 
è stata comunque fatta. A Bot
teghe Oscure si trincerano 
dietro un <no comment». Ma è 
stato lo stesso professore a 
dame notizia. «Mi ha telefona
to Occhetto per chiedermelo 
- ha detto Giannini all'agen
zia Asca - e gli ho risposto che 
ne avremmo dovuto riparlare 
in un momento successivo. 
Del resto sono tutte Ipotesi 
premature». 

Discorsi prematuri, ' dice 
Giannini, perchè «non è anco
ra il momento di stilare liste 
elettorali», discorsi prematuri 
perchè «I partiti non si sono 
neanche messi d'accordo sul
la data delle elezioni», Ma, so
prattutto, «prematuri perchè 
ancora non sappiamo se si 
presenteranno candidati uni
tari del movimento referenda
rio». Dunque, Massimo Severo 
Giannini, ha chiesto tempo. 
•Innanzitutto» - è proprio que
sto l'avverbio che usa - per ve
dere come va a finire la pro
posta di candidature unitarie 
•che nascano dai referen
dum». L'idea circola da tem
po, ma ieri ha preso forma uf
ficiale. Promotore, tra gli altri 
("altri 30 intellettuali, impren-
dlton, professori universitari: 
da Nicola Matteucci, Victor 

Candidature 
LaDc 
ha definito 
le norme 
• (ROMA. I segretari locali e 
gli eletti (consiglieri comu
nali e regionali) della De che 
intendono candidarsi alle 

, prossime elezioni, devono 
' dimettersi dalle loro cariche 

entro 11 2 gennaio. Nel prossl-
, mi giorni riceveranno una 

lettera, firmata da Arnaldo 
t Forlani, che ti inviterà a ri-
' spettare questa procedura. 
' Lo ha deciso ieri-la direzione 
' dello scudocrociato. «Abbia

mo ribadito - h i spiegato il 
responsabile organizzativo, 

, Luigi Baruffi - la norma che 
. obbliga i segretari regionali e 

provinciali a dimettersi e la 
necessità della loro sostitu-

, zione. Per I presidenti delle 
. giunte regionali e per i sinda-
' ci - ha aggiunto - verrà valu-
i tata caso per caso, dalla se-
. greteria politica, l'opportuni

tà delle loro dimissioni e del
la loro eventuale candidatu
ra per evitare crisi locali. Va-

' lutazioni analoghe verranno 
, fatte per la candidatura dei 
1 consigltertregionalS. . 

È stato anche dedaò che i 
i consiglieri regionali di prima 
• nomina non possono candi-
1 darsisenonhannoesaurltoil 
' loro mandato. Inoltre, fino al-
,. le elezioni, sono bloccati tutti 

i congressi locali. Luigi Gra
nelli ha chiesto che I deputati 
nazionali ai dimettano se ih-

' tendono candidarsi al Parla
mento europeo. 

Uckmar a Irene Blgnardi e 
Vincenzo Ferrari, passando 
per Toni Muzi Falcone, Aldre-
do Biondi, Peppino Calderisi, 
etc.) lo stesso Massimo Seve
ro Giannini. Nell'appello chie
dono -un patto di legislatura» 
per (are la riforma elettorale. 
Ma - aggiungono - «è anche 
necessario che questo patto 
olfra anche un'alternativa di 
uomini e di governo». E allora, 
la proposta è che «almeno per 
il Senato, Il cui sistema eletto
rale è appunto l'oggetto di re
ferendum, si varino liste e 
candidature uniche di tutte le 
forze che al referendum han
no concorso». Insomma: lo 
schieramento del «si» dovreb
be votare un proprio candida
to per i collegi senatoriali. E le 
differenze tra I promotori del 
referendum? L'appello-invito 
di Giannini e degli altri dà 
questa risposta: «Non v'è ala 
progressista o moderata, di
versità di punti di partenza, 
che non siano superabili di 
fronte all'urgenza di fermare 
subito II degrado di questo 
paese». 

Insomma, una sorta di 
•fronte» («lista unica», la chia
mano 1 promotori) del demo
cratici e dei riformatori. Un 
partito, dunque? Forse, «co
munque l'Intero movimento 
referendario» sarebbe «meno 
variopinto e disomogeneo di 
quanto non lo sia qualunque 
partito tradizionale, aggregato 
com'è prevalentemente da 
opportunità di potere». E qual 
è il collante di questa aggrega
zione? «Cerchiamo ciò che ci 
unisce - chiosa l'appello - e 
rimandiamo ciò che ci separa 
a dopo la riforma elettorale». 

Droga 
Appello Pds 
«Servono 
molte firme» 
• I ROMA. «Invitiamo tutte le 
lorze democratiche a farsi pro
motrici di una raccolta straor
dinaria di firme in calce alla ri
chiesta di referendum». Il refe
rendum in questione è quello 
sulla droga, che, a venti giorni 
dalla scadenza per la conse
gna, rischia di non raggiungere 
la «soglia di sicurezza delle 
60O-7O0mila firme raccolte». 
L'appello alla mobilitazione 
contro le norme della legisla
zione che «colpiscono unica
mente le vittime della droga e 
non hanno invece recato al
cun danno alle organizzazioni 
criminali che traggono immen
si guadagni dal controllo del 
traffici illeciti» viene da Stefano 
Rodotà. Giuseppe Chiarente, 
Aurellana Alberici, Giovanni 
Berlinguer, Romana Bianchi, 
Luigi Canoini, Anna Fìnoc-
chiaro, Cesare SaM, Enrico Te
sta, Grazia Zuffa. 

1 dieci dirigenti del Pds si ri
volgono in particolare «alle 
iscritte e agli iscritti al partito, 
alle elettrici e agli elettori, per
c h é si impegnino a fondo, in 
coerenza con le critiche alla 
legge sulla droga che II nostro 
partito ha chiaramente formu
lato, per il pieno successo del
le tre giornate di mobilitazione 
indette dal Comitato promoto
re di questo referendum e per 
l'immediato inoltro al Comita
to delle firme raccolte». 

m. 

Referendum su 4 ministeri 
«Ci rubano competenze» 
Le Regioni lanciano 
la campagna per abolirli 

; W-rvENEZiA. Abolire quattro 
. ministeri "(Turismo, sanità, 
: agricoltura e industria') per 
' pa*wre le loro competenze al-
j le regioni. I quesiti del relativi 
I • referendum sono stati delibe-
' rati ieri a Venezia dal presiden

te del consiglio regionale del-
> l'Emilia;,Romagna Luciano' 

Gucrzonl : (Pds) e da quello 
, del Venato? Umberto Curaro 
; (Psl), per incarico dellàconfe-
! ronza permanente dei- presi-
; denti dei'consigli regionali. 1 

testi dei quesiti dei quattro re
ferendum delle regioni per 

' abolire i ministeri saranno ora 
• a disposizione di tutti i consi

glieri regionali d'Italia. Come hi 
sa l'iter del referendum richio-

[ du che almeno 5 consigli re
gionali li votino entro il 20 gen-

, naio. • i • • ;. . . i , i 

«Ora - afferma Guerzoni - i 
' referendum hanno le gambe 

per camminare e divenire una 
realtà». «I ministeri di cui si 

' chiede l'abolizione - ricorda 
ancora Gucrzonl in una di
chiarazione - dovevano in 
realtà sparire già dal 1972 con 
il decollo delle regioni, in real
tà è accaduto il contrario. Non 

.solo essi sono stati mantenuti, 
' ma hanno allargato compe

tenze e risorse sottraendolo al
le regioni. È ovvio che la rifor
ma e la inondazione delle re
gioni dovrà avvenire con legge 
del parlamento, ma i referen
dum sono l'unica risorsa che è 
rimasta per chi vuole rompere 
il blocco delle riforme imposto 
da governo e parlamento, 
sfuggire a un centralismo stata
le soffocante e a un leghismo 
nordista avventuristico e di
struttivo per uno stato rifonda
to con regioni forti e partecipe 
in una confederazione euro
pea-

Credono le riserve de 
L'andreottiano Baruffi 
spara a zero contro 
il «pasticcio milanese» 

Un consigliere democristiano 
forse si tira indietro 
Crea panico il malore 
dell'eletto dei Pensionati 

Pillitteri perde pezzi 
S'allontana la nuova giunta 
Sembrava fatta, ma improvvisamente tutto pare di 
nuovo in discussione a Milano: la De ha il mal di 
pancia e i socialisti hanno paura. Dopo la Carulli 
Fumagalli anche Baruffi tuona contro il pasticcio 
milanese e un consigliere comunale de minaccia di < 
non votare la nuova giunta composta da Psi, De, Pli, 
Psdi, Pensionati, un ex leghista e due riformisti fuo
riusciti dal Pds. Sabato il consiglio comunale. 

PAOLA RIZZI 

••MILANO. La De ha il mal di 
pancia e il panico corre a Pa
lazzo Marino. Gli andreottlani 
storcono il naso di fronte alla 
giunta pasticciata in prepara
zione a Milano. E tra I democri
stiani che siedono In consiglio 
comunale qualcuno è cosi 
scontento che potrebbe anche 
decidere di non votare per 
quell'assemblaggio, facendo 
cosi mancare l'Indispensabile 
quarantunesimo voto. A spara
re sulla giunta milanese e so
prattutto sul suo sindaco, Il so
cialista Paolo Plllitteri. ieri è 
stato Luigi Baruffi, responsabi
le nazionale organizzativo del
la De. androttiano doc, che ri
prendendo le critiche di Om

bretta Carulli Fumagalli indiriz
zate al «pasticcio milanese», 
decreta la morte prematura 
della non ancora nata coali
zione: «Una maggioranza di 41 
consiglieri su 80 con dentro le 
leghe e fuoriusciti del Pds non 
può stare In piedi. Non sarà 
questa la giunta che andrà alle 
elezioni. Esce il Pds e entra la 
De senza cambiare nulla e 
sempre con lo stesso sindaco». 
Parole di fuoco, alle quali al
trettanto acremente rispondo
no quattro andreottlani mila
nesi che sledono in consiglio 
comunale: «La De e gli an
dreottlani milanesi sono uniti e 
solidali sulla linea fin qui per
seguita, chiunque esprima giu

dizi politici senza il rispetto de
gli organi del partito dimostra 
la propria impotenza e incon
sistenza politica. E il gruppo 
milanese De è unito». 

Una dichiarazione fatta col 
cuore in gola, probabilmente, 
perchè fino a ieri sera nessuno 
poteva garantire il voto alla 
nuova maggioranza del conte 
Carlo Radice Fossati, de al di 
fuori delle correnti, molto criti
co sulla gestione Plllitteri tanto 
da aver dichiarato alcune setti
mane fa, prima che l'accordo 
Dc-Psl entrasse nel vivo, che 
mai avrebbe votato una giunta 
presieduta dal cognato di Bet
tino Craxl. Da tempo si vocife
ra un suo ingresso nella Rete e 
questa potrebbe essere l'occa
sione per il grande passo. 

Ad aumentare II panico che 
ieri dilagava tra I partiti anche 
un improvviso malore che ha 
colto uno dei tre consiglieri dei 
Pensionati, l'81enne Alberto 
Ross! costretto in ospedale 
non si sa fino a quando. La sua 
probabile assenza ha riaperto 
ieri la «campagna acquisti» per 
tentare di imbarcare altri sin-
8le. 

Ruvida la reazione del so

cialista Ugo Finetti nei con
fronti di Baruffi, che invita a 
smentire le sue dichiarazioni 
perchè non è «credibile rhe si 
associ ad una canea antisocia
lista all'insegna dello sfascio 
istituzionale». Effettivamente 
poi Baruffi ha detto che non 
vuole fare saltare l'accordo tra 
I partiti per Milano, «salvaguar
dando però la credibilità della 
De». Non stillano certo orgo
glio invece le parole di Bobo 
Craxi, segretano cittadino del 
Psi: «Questa maggioranza ci 
sembra preferibile ad una ine
vitabile sconfitta elettorale dei 
partiti tradizionali a favore del
ia Lega Lombarda». 

D'altra parte pochi sono 
contenti: i maligni poco rispet
tosamente l'hanno già chia
mata giunta «PIPÌ», dalle iniziali 
dei due protagonisti Pillitteri e 
Prosperini, un sindaco sociali
sta «per tutte le stagioni» e un 
ex leghista noto alle cronache 
più che altro per le parolacce e 
le sceneggiate contro gli immi
grati. Ed è proprio lui l'imba
razzante mascotte di questa 
coalizione: un consigliere fino 
a ieri considerato «Impresenta
bile», ora premiato con l'asses
sorato all'Educazione, scella 

che ha già fatto insorgere i rap
presentanti sindacali della 
scuola milanese. C'è chi si 
consola sostenendo che que
sta maggioranza, in un modo o 
nell'altro una bella novità la 
può presentare: l'ingresso di 
due tecnici estemi in due as
sessorati strategici, l'urbanisti
ca e l'organizzazione. Ma per 
ora è solo una promessa: lo 
statuto che consentirebbe que
sta novità non sarà approvato 
prima di un paio di mesi, poi ci 
saranno le elezioni politiche e 
molti, tra gli stessi alleati, dan
no per scontato il ricorso anti
cipato alle urne anche per Mi
lano. Intanto i due assessorati 
saranno occupati dal ministro 
liberale Egidio Sterpa e dal 
presidente del consiglio regio
nale Piero Sorghini, uno dei 
due riformisti che ha lasciato il 
Pds per abbracciare la giunta 
con la De. l'erette la scelta è 
caduta su di loro? Perchè le lo
ro cariche sono incompatibili 
con quella di assessore e quin
di dovrebbero per forza prima 
o poi lasciare il posto ai due 
tecnici. Altri consiglieri non 
darebbero le stesse garanzie di 
levarsi di tomo al momento 
giusto. 

Il de Enrico Dalfino «sacrificato» per la staffetta. Intesa raggiunta alla Provincia 

Accordo fatto anche al Comune di Bari 
La De cede il sindaco ai socialisti 
Il de Enrico Dalfino è stato costretto alle dimissioni. 
Bari da lunedi avrà un sindaco socialista. Si conclu
de cosi una vicenda lunga quattro mesi che ha ri
portato il garofano alla guida delia città a pochi me
si dalle elezioni. La staffetta - voluta da Formica e 
Lattanzio - coinvolge anche gli equilibri della Pro
vincia, dove rientra il Psi. La nuova giunta comunale 
gestirà la ricostruzione del Petruzzelli. . 

•OSANNA LAMPUONANI 

• • BARI. È fatta. Il Psi rientra 
nel consiglio comunale di Bari 
e ottiene, come aveva chiesto, 
la poltrona di sindaco. L'ac
cordo, diretto interamente da 
Roma, è stato siglato l'altra se
ra e contempla precise sparti
zioni anche alla Provincia di 
Bari, da dove il garofano era 
altrettanto escluso. Enrico 
Dalfino, il sindaco fedele di 
Forlani, esce cosi di scena, co
stretto da giochi e veti incro
ciati. Aveva retto al complotto 
della staffetta Dc-Psi per tre 
mesi, si era completamente 
appoggiato alla mediazione 
dei segretario nazionale, che 
a Bari aveva inviato ripetuta
mente il suo emissario, Lucio 
Abis. Ma alla fine è stato la
sciato solo. DI fatto a tradire, è 
stato uno dei suoi sponsor, Il 
demitlano Enzo Sorice che, 
per veder riconfermato il suo 
uomo, Luigi Ricchluti, alla 
presidenza della Provincia, è 
passato armi e bagagli dall'al

tra parte, alleandosi con il mi
nistro Vito Lattanzio, che ave
va sempre appoggiato la staf
fetta. L unico rimasto accanto 
a Dalfino è Enzo Binetti, che a 
Bari può contare su un 5% del 
partito. L'ex sindaco, ora do
vrà accontentarsi di un seggio: 
non si sa ancora se al Senato 
o aita Camera. Chi vince è 
dunque ancora una volta Rino 
Formica, che reinsedia un suo 
uomo a Palazzo di città per 
gestire il periodo prelettorale. 

Le dimissioni di Dalfino so
no state comunicate ieri mat
tina prima alla conferenza dei 
capigruppo e poi in giunta. La 
decisione è stata ufficializzata 
dopo un incontro - avvenuto 
martedì sera - tra De, Psi, Psdi 
e Pri. Il risultato della compli
cata partita, durata quattro 
mesi, è che al Comune il Psi 
ottiene la poltrona di sindaco 
e tre assessorati. La De sette 
assessorati, Pri e Psdi uno per 
uno. Alla Provincia, viceversa, 

L'ex sindaco di Bari Enrico Dalfino 

la De ottiene la presidenza e 4 
assessorati, il Psi 3 assessorati 
e uno il Psdi. I liberali restano 
fuori dal Comune: non per 
motivi politici, ma perchè, 
semplicemente, gli organi
grammi non lo prevedono. 
Tuttavia c'è la possibilità che 
si liberi un assessorato, quello 
che il Pri cederebbe per otte
nerne in cambio uno alla Pro
vincia. È questione di ore, ma 

tutto si incastrerà perfetta
mente. Oggi si riunisce il Pri, 
domani è previsto un vertice 
tra i partiti di governo e vener
dì dovrebbe essere pronto lo 
schema della giunta comuna
le, In tempo utile per eleggerla 
nel consiglio convocato per 
lunedi. 

Ovviamente è iniziato il loto 
sindaco. Tre sono i nomi su 
cui si punta: Franco Barattolo, 

il socialisti più suffragato alle 
ultime elezioni amministrati
ve; Gianni Memola, attuale ca
pogruppo e il più gettonato e 
infine la segretaria provinciale 
Daniela Mazzucca, vicina a 
Formica: una candidatura, 
questa, che risponderebbe 
anche ai criteri di rinnova
mento che il Psi ha scelto In 
questa fase prelettorale. 

«Largamente positivo» è il 
giudizio del capogruppo De al 
Comune, Gabriele di Comlte, 
sull'accordo raggiunto. «È 
quanto la De, prima da parte 
di un consistente gruppo e 
successivamente ali unanimi
tà, ha cercato ed ottenuto sin 
dall'apertura della crisi». Per il 
Psi, Memola sostiene che l'ac
cordo «è buono e rispetta in 
pieno le forze politiche rap
presentate. F'er quanto riguar
da la nomina del sindaco, vi
sta l'importanza di Bari, atten
diamo il giudizio determinan
te di Craxi». E cosi Craxi sarà 
ancora una volta arbitro dei 
destini di Bari. Oltre che di Mi
lano. L'accordo raggiunto, 
commenta invece Giovanni Di 
Cagno, capogruppo del Pds al 
Comune, «è figlio di una logi
ca che non ha nulla a che ve
dere con la |>olitica intesa co
me attività diretta al soddisfa
cimento dei bisogni e delle 
aspirazioni dei cittadini». Si è 
realizzato, aggiunge Di Ca
gno, «non un accordo politi
co, ma un patto di potere». 

La nuova associazione presentata a Roma. «Vogliamo un'informazione non inquinata» 

Mal da mass media? Telefona a Gulp 
Gli utenti di tv e giornali si organizzano 
È n a t a G u l p ( g u a r d a r e , ud ire , l e g g e r e , p a r t e c i p a 
r e ) , u n ' a s s o c i a z i o n e d e g l i u tent i d e i m a s s m e d i a 
c h e v u o l e a f f e r m a r e il diritto a u n ' i n f o r m a z i o n e 
corre t ta , n o n i n q u i n a t a , n o n s p e t t a c o l a r i z z a t a . 
Tra i p r o m o t o r i Betty Di Pr i sco , d e p u t a t o p d s , e 
M a r i n a D ' A m a t o d e l c o n s i g l i o d e g l i u tent i p r e s s o 
il g a r a n t e p e r l 'editoria . Il n u m e r o di t e l e f o n o 
( 0 6 / 6 7 8 2 7 9 0 ) r i s p o n d e 2 4 o r e s u 2 4 . 

CRISTI* ITKRNO 

• • ROMA. «Una nuova politi
ca ha bisogno di associazioni 
che definiscano, affermino e 
garantiscano i nuovi diritti 
emergenti»: Elisabetta Di Pri
sco, deputato pds, è la presi
dente di Gulp, neonata asso
ciazione di utenti che intende 
tastare il polso al sistema dei 
mass media e fare da megafo
no alle proteste dei destinatari 
dell'informazione. Gulp (nien

te a che fare con i fumetti, è un 
acronimo che sta per «guarda
re, udire, leggere, partecipa
re») è aperta a singoli e asso
ciazioni, con un telefono attivo 
24 ore su 2<1 (06/6782790) 
«Vogliamo diventare un punto 
di riferimento per i destinatari 
dell'informazione», spiega Ma
nna D'Amato, docente di so
ciologia all'università di Roma 
e componente del consiglio 

degli utenti presso il garante 
dell'editoria (ieri, proprio su 
invito del consiglio degli utenti, 
Rai, Fminvest, Tmc. Terzo po
lo. Junior Tv, Frt e altre emit
tenti private si sono incontrate 
sul tema della tutela dei mino
ri) . «In genere chi fruisce del
l'informazione e della comuni
cazione, soprattutto tv, lo fa in 
modo passivo e acritico». Ma 
attenzione: quelli di Gulp non 
vogliono sentir parlare di «tute
la degli utenti». «E sbagliato 
considerare il pubblico mino
renne e incapace di giudicare. 
Piuttosto bisogna creare e affi
nare strumenti critici», conclu
de Marina D'Amato. 

•L'idea di Gulp è nata duran
te la guerra del Golfo», raccon
ta Di Prisco. «Un gruppo di gio
vani, in rappresentanza di tutte 
le associazioni da CI alla Sini
stra giovanile, vennero a prote
stare per come i mass media 

avevano parlato della guerra: 
In modo unilaterale, senza da
re voce alle idee di minoranza, 
cercando lo spettacolo a tutti i 
costi». Perché non organizzare 
intorno a questi temi, che si 
riassumono nello slogan del 
diritto alla comunicazione, 
un'associazione? La spettaco
larizzazione del dolore, la fa
ziosità politica, la violenza e 
l'imprecisione che sono il 
prezzo dell'immediatezza del
ie notizie, lo spazio limitato 
dato al punto di vista femmini
le, lo scarso Interesso dì chi la
vora nell'informazione per i te
mi della deontologia profes
sionale rendono sempre più 
malsano il rapporto tra la gen
te e i mass media. 

•Occorre stilare al più presto 
una carta dei doveri dei gior
nalisti e garantirne l'applica
zione con sanzioni», sostiene 
Giuseppe Giulielti, segretano 
de) sindacalo giornalisti Rai. 

Ecco i punti da regolamentare 
il diritto alla replica per tutti 
(non solo i potenti ma anche ì 
semplici cittadini), la tutela 
dei minori (diritto all'effettivo 
anonimato, per esempio), la 
regolamentazione dei sondag
gi d'opinione (usati per creare 
senso comune senza basi at
tendibili), la separazione tra 
pubblicità e informazione, l'in
compatibilità di cariche di po
tere per i giornalisti (che non 
devono cssen; al tempo stesso 
fonte e comunicatore), la reci
procità, la possibilità per tutti 
di accedere alla comunicazio
ne, la nfomia dell'accesso alla 
professione giornalistica, nuo
ve re gole per .'informazione in 
campagna elettorale. Il segna
le che giunge dal sindacato dei 
giornalisti e positivo, ma ieri, 
alla presentazione di Gulp, c'e
rano solo due quotidiani e 
neanche un'agenzia. 

Franco M partecipa commosso al 
lutto dei compaffnl Rimani per l.i 
scomparsa di 

CINOTESTORI 
e si unisce con rimpianto e attetlo al 
ricordo della scomparsa di 

SIROTREZZIM 
Roma. 19 dicembre 1T91 

Nel 6° anniversario della scomparsa 
del compagno 

CALOGERO CAMBINO 
i tigli Vittono, Vincenzo e Gaspare lo 
ricordano con ummutalo affetlo e 
sottoscrivono lire 100.000 per l'Uni
ti. 
Roma, 19 dicembre 1<>91 

Sacco». Baccarllno T , Nello A Su
ltani S , Pelliccia I., partecipano al 
lulio per la scomparsa di 

, CINOTESTORI. 
figura esemplare di antifascista, co
munista dal 1924 il suo esempio e 
stalo per tutti i compagni uno stimo
lo Incessante per la causa del socia
lismo 
Roma, 19 dicembre 199! 

Nel terzo annrversano della scom
parsa del compagno 

ENRICO BERTI 
la moglie, la figlia, Creta, Il genero, 
la suocera, I cognati, le cognate, I ni
poti e tutti I parenti lo ricordano 
sempre con rimpianto e alletto e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
100.000 per IVmtt. 
Genova, 19 dicembre 1991 

Nel 29° anniversario della scompar
sa del caro compagno 

EZIO GIANNINI 
la moglie e la liglla lo ricordano con 
affetto e «ottojenvono 50000 lire 
per II giornale. 
Ancona. 19 dicembre 1991 

t,Isella /. IV.IRIM e Maurizio &ild,is. 
san ncorclann ceni sr.inde affetto lo 
7IO 

COSTANTE 
Milano 19 dicembre l')91 

A tre anni (lilla scomparsa del com
pii quo 

RAOUL PONTI 
Arnia Fabiana e Vania io ricorda 
[iucon tanta nostalgia 
Milano 19 dicembre 1991 

I compagni del Pds di Nichelino 
espnniono alla compapna l-aura le 
più sentitr condoglianze per la 
scomparsa del manto 

TIZIANO MARZOLA 
Sonoscnvono per l'Unità in sua *ne-
nioria. . ^ t 

Nichelino, 19 dicembre 1991 

Nel 21" anniversario della scompar
i i del compagno 

ANGELO SERRA VAUJE 
la moglie e i Figli lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono li
re 50 000 per IVmia. 
Savona, 19 dicembre 1991 

Saverio Nlgro e affettuosamente e 
fraternamente vicino a Giacomo 
Schettini in questo doloroso mo
mento per la morte della sua cara 

MAMMA 

Roma, 19 dicembre 1991 

Giacomo Schettini e famiglia ringra
ziano I compagni e gli amici per la 
partecipazione al loro lutto 

Roma, 19 dicembre 1991 

L'Ufficio di Coordinamento della 
Sinistra giovanile è convocato 

venerdì 20 dicembre alle ore 9.30 
presso la Direzione Pds 

ROMA 

Via delle Botteghe Oscure, 4 

LA GRAMMATICA 
DELLE FONTI 

Le agenzie di informazione 
nella crisi dell'editoria 

Introduce: Piero DE CHIARA. 

Intervengono, tra gli altri, 

Angrisani, Bordini, Caselli, Curzi, 
Foa, Giovannini, Guastalla, Giulietti, 
Lepri, Lopez, Manca, Marra, Mattucci, 
Mentana, Mieli, Natucci, Ojetti, Red-
moni, Roppo, Santerini, Sereni, Tato 

Conclude: Walter VELTRONI 

R o m a , v e n e r d ì 2 0 d i c e m b r e 1 9 9 1 - O r e 9 . 3 0 

Sala del Cenacolo 
V i a d i C a m p o M a r z i o , 4 2 

AIUTIAMO UNA FAMIGLIA 
DI RIFUGIATI IN ITALIA 
Per noi c h e viviamo una tranquilla esistenza, 
le drammatiche esperienze che vivono tante persone 
spinte alla fuga dai loro p a e s e perché perseguitate 
s o n o inimmaginabili. 
La necess i tà di dover ricostruire una intera 
es istenza in un p a e s e straniero, pone a persone, 
già tanto provate, immani problemi. 
Aiutare un rifugiato ad inserirsi nella società 
italiana significa esprimere un sentimento di 
compartecipazione verso chi ha perduto tutto. 
Consideriamo che i rifugiati in Italia sono solo 
14.000 e che e sufficiente da parte dei cittadini 
un piccolissimo atto di solidarietà per attenuare 
notevolmente le loro difficoltà. 
L'impegno del Consiglio Italiano per i Rifugiati (C.I.R.) 
è considerevole, male necessità e i problemi dei 
rifugiati sono tali da rendere indispensabile 
il Vostro contributo. 
Per avere informazioni sui rifugiati, sull'azione 
del C.I.R., e su come contribuire concretamente 
in loro favore, spedite il modulo a: 

C.LR. 
Via S. Tommaso d'Aquino, 116 
00136 Roma 
Tel. (06) 310955 • 3 1 0 9 4 2 

H 
Per favor» Inviatomi, gratuitamente e senza alcun 
Impegno, Il materiale informativo relativo ai rifugiati in 
Italia e al C.I.R. 

Nome e Cognome 

Via 

Cap Città 

Telefono 


